ISPI ISTITUTO PER GLI STUDI DI POLITICA INTERNAZIONALE | N D | C E

monogrdfie 1 NON SOLO PETROL'O
MUTAMENTI ECONOMICI E
POLITICI NELLE MONARCHIE
DEL GOLFO di Franco Zallio

2. GLIATTORI REGIONALI ALLA
LUCE DELLA NUOVA
PRESENZA USA di Riccardo
Redaelli

3. |IDEAS AND FOREIGN POLICY:
THE FUTURE OF U.S.
RELATIONS WITH THE MIDDLE
EAST di James A. Russell

§. 4. ENERGY SECURITY: ASIA AND
1o Redaelli, James A. Russell, THE MIDDLE EAST dl GaWdat

L’Europa e il Golfo

1 vicini lontani

Gacvdat Bahgat, Ricce

Valeria Talbot, Franco Zallio Bah g at

5. QUALE POLITICA EUROPEA
NEL GOLFO ? di Valeria Talbot

Riferimenti bibliografici

L’Europa e il Golfo.

| vicini lontani
A cura di Franco Zallio
ISPI — Egea, 2006

Risorse energetiche, radicalismo islamico, presenza militare occidentale e timori di proliferazione
nucleare pongono I’area del Golfo al centro delle grandi sfide politiche e di sicurezza internazionali.

Come in altre aree del mondo, I’Europa & un importante partner economico ma un modesto attore
politico nel Golfo. Tuttavia il disastro iracheno, la sfida nucleare iraniana e la crescente assertivita
saudita nelle crisi politiche regionali dovrebbero indurre 1I’Unione europea a sviluppare i suoi
rapporti politici con quest’area. Inoltre, nella eventualita — certo non imminente — di un’adesione
della Turchia, la UE si troverebbe, volente o nolente, a svolgere un ruolo politico nel Golfo.

La ricerca qui presentata considera le prospettive delle relazioni tra la UE e i paesi del Golfo in
questo complesso contesto. La prima parte esamina I’evoluzione politica ed economica registrata
negli ultimi anni dai paesi del Golfo. La seconda parte analizza la presenza nella regione, attuale e
prospettica, degli Stati Uniti e delle nuove potenze emergenti dell’Asia. La parte conclusiva
considera le prospettive delle relazioni tra la UE e i paesi del Golfo, focalizzandosi sulle monarchie
del Consiglio di Cooperazione del Golfo, che presentano oggi le piu interessanti prospettive di
evoluzione e con cui la UE ha da lungo tempo in corso negoziati per un accordo di libero scambio.
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Risorse energetiche, radicalismo islamico, presenza militare occidentale e timori di proliferazione nucleare pongono l’area del Golfo al centro delle grandi sfide politiche e di sicurezza internazionali. 


Come in altre aree del mondo, l’Europa è un importante partner economico ma un modesto attore politico nel Golfo. Tuttavia il disastro iracheno, la sfida nucleare iraniana e la crescente assertività saudita nelle crisi politiche regionali dovrebbero indurre l’Unione europea a sviluppare i suoi rapporti politici con quest’area. Inoltre, nella eventualità – certo non imminente – di un’adesione della Turchia, la UE si troverebbe, volente o nolente, a svolgere un ruolo politico nel Golfo.


La ricerca qui presentata considera le prospettive delle relazioni tra la UE e i paesi del Golfo in questo complesso contesto. La prima parte esamina l’evoluzione politica ed economica registrata negli ultimi anni dai paesi del Golfo. La seconda parte analizza la presenza nella regione, attuale e prospettica, degli Stati Uniti e delle nuove potenze emergenti dell’Asia. La parte conclusiva considera le prospettive delle relazioni tra la UE e i paesi del Golfo, focalizzandosi sulle monarchie del Consiglio di Cooperazione del Golfo, che presentano oggi le più interessanti prospettive di evoluzione e con cui la UE ha da lungo tempo in corso negoziati per un accordo di libero scambio.
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